
Col Battesimo siamo stati immersi nella vita della 
Trinità e siamo stati chiamati ad una intimità profon-
da, ad un rapporto stabile con Dio. 
Un modo per lasciarci avvolgere da questo rapporto  
è lasciare che Gesù abiti, assieme al Padre in noi e 
riempia la nostra vita con la forza e la consolazione 
dello Spirito che ci porta la Sua pace. 
E questo si realizza a patto che osserviamo la Sua 
Parola che ha la sua espressione più completa nel 
Suo Comandamento: quello dell’amore scambievole. 
Fatto questo è fatto tutto.  

*** 
In questa settimana cercheremo quindi di: 
− Prendere coscienza, con stupore e riconoscenza,  

di cosa vuol dire essere un battezzato. 
− Guardare con rispetto e venerazione ad ogni fratello 

contemplando la Trinità che vive in lui. 
− Cercare di vivere “la sua Parola” perché attratta 

dall’amore scambievole, la Trinità abiti in me e mi 
avvolga nel vortice della sua tenerezza. 
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